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Sono oramai trascorsi sei anni da quando il dott. James T. Carlton ed i suoi collaboratori descrissero sulla
prestigiosa rivista Science l’inedita dispersione nell’Oceano Pacifico di decine di organismi acquatici, in
larga misura invertebrati, per effetto dello tsunami occorso in seguito al sisma del Marzo 2011 lungo le
coste orientali giapponesi. Ad amplificare notevolmente tale fenomeno intervennero le micro-
nanoplastiche, che operarono in qualità di “zattere” nei confronti dei succitati organismi (1).

Nella complessa ed articolata disamina dell’interazione di questi ultimi con gli innumerevoli frammenti
di materiale plastico presenti in mare, particolare attenzione andrebbe prestata ai microorganismi
patogeni, numerosi dei quali sarebbero in grado di esercitare un consistente impatto sulla salute e sulla
conservazione dei Cetacei (2), sempre più minacciati peraltro dalle attività antropiche.
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Un esempio paradigmatico è rappresentato, a tal proposito, da Toxoplasma gondii, un agente protozoario
dotato di comprovata capacità zoonosica (3) e la cui infezione sarebbe in grado di determinare la
comparsa di gravi ed estese lesioni encefalitiche nei delfini della specie “stenella striata” (Stenella
coeruleoalba) - un comune abitante delle acque mediterranee, così come di quelle temperate e tropicali di
tutti i mari e gli oceani del pianeta - con conseguente spiaggiamento e morte degli esemplari colpiti (4).

Sebbene vi sia un sostanziale accordo fra i membri della comunità scientifica in merito alla possibilità che
un “flusso terra-mare” costituisca il meccanismo biologicamente più plausibile attraverso cui le oocisti di
T. gondii riuscirebbero a trasferirsi dall’ambiente terrestre a quello marino ed oceanico (analogamente a
molti altri microorganismi, protozoari e non, a trasmissione oro-fecale), rimane tuttavia da spiegare come
le stesse possano raggiungere ed essere pertanto acquisite dalle stenelle striate, così come da tutte le altre
specie cetologiche T. gondii-sensibili che vivono in mare aperto, a fronte della più che comprensibile
azione diluente esercitata dal mezzo acquatico nei loro confronti (5).

In altre parole, se appare facile intuire, da un lato, come una specie “costiera” quale il “tursiope”
(Tursiops truncatus) - il delfino comunemente ospitato nei delfinari, così come negli oceanari e nei parchi
acquatici - possa sviluppare l’infezione da T. gondii, la comprensione di una siffatta evenienza risulta
assai meno agevole, dall’altro lato, in presenza di una specie “pelagica” quale S. coeruleoalba.

Varie le ipotesi formulate per spiegare tale fenomeno, ivi compresa l’esistenza di un ciclo biologico
“marino”, esclusivo o complementare rispetto a quello terrestre di T. gondii (5). A onor del vero, tuttavia,
non essendo mai stata dimostrata l’esistenza in natura di cicli vitali del parassita alternativi o comunque
differenti da quello terrestre, sarebbe davvero interessante studiare in dettaglio se gli tsunami, gli eventi
sismici sottomarini e, più in generale, il moto delle correnti acquatiche possano rendersi responsabili del
trasferimento, anche a lunghe distanze, di T. gondii così come di altri microorganismi patogeni a
trasmissione oro-fecale.

Degna di nota è, in un siffatto contesto, la segnalazione relativa alla presenza in più specie ittiche
d’interesse commerciale di T. gondii, che potrebbe esser stato veicolato alle medesime dai frammenti di
materiale plastico ingeriti in mare (6). Ciò fa il paio con la recente descrizione, in mare aperto, di T.
gondii e di altri due importanti agenti protozoari - Cryptosporidium parvum e Giardia enterica - che sono
stati giustappunto rilevati in stretta associazione con microsfere di polietilene e, soprattutto, con
microfibre di poliestere (7).

Alla luce di quanto sin qui esposto, mentre il presunto “sinergismo di azione patogena” fra T. gondii e
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micro-nanoplastiche appare meritevole di ulteriori studi ed approfondimenti, non vi è dubbio al contempo
che un approccio “integrato”, basato sul salutare principio/concetto della “One Health” - la salute unica
di uomo, animali e ambiente - rappresenti la conditio sine qua non per investigare al meglio i complessi
quanto affascinanti rapporti intercorrenti fra il parassita e i suoi ospiti nell’ambito delle catene trofiche e
degli ecosistemi marini.
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